Raccomandata con ricevuta ritorno n° 14597352482-4 del 21/03/2013 ore 11:26


U.C. Tutela Atmosfera
Direzione Ambiente

Regione Veneto
Palazzo Rio Novo – Dorsoduro 3494/A

30123 Venezia
Oggetto: Osservazioni al Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera 
Con la presente inoltriamo all’ U.C Tutela Atmosfera – Direzione Ambiente -  alcune osservazioni al Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera che abbiamo potuto leggere nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del 22 gennaio 2013  con il seguente titolo: “Deliberazione Della Giunta Regionale n°2872 del 28 dicembre 2012 – Aggiornamento del piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera. Adozione del Documento di Piano, del Rapporto Ambientale – sintesi non tecnica . D.Lgs.n.152/2006 s.m.i, D.Lgs 155/2010.”
In particolare vogliamo portare il nostro contributo per migliorare ed integrare la parte relativa alle “Azioni per le emissioni navali e portuali” di cui si tratta da pag 290 a pag 296.

Le nostre associazioni si interessano da diverso tempo agli impatti ambientali e sanitari collegati al traffico marittimo nella città di Venezia e nella Laguna con particolare attenzione al fenomeno del Crocierismo. 
Abbiamo avviato dei lavori di ricerca su questi temi, abbiamo raccolto documenti di estremo interesse e prodotto alcuni Dossier che abbiamo inviato a tutti gli enti competenti in materia (Regione Veneto compresa) in allegato vi consegniamo:

Allegato 1) il Dossier dell’Associazione AmbienteVenezia del Novembre 2012 “Problemi Ambientali e Sanitari- Impatto Ambientale, Inquinamento, collegati al Traffico Marittimo” che contiene i seguenti documenti: 
· Osservazioni di alcune associazioni  sulla Relazione tecnica n.20/ATM/12 ARPAV 
· COSTO AMBIENTALE DEL TURISMO CROCIERISTICO NELL’ADRIATICO CROATO – 2010

· Traffico marittimo e salute: 50.000 morti in Europa e danni irreversibili per l’ambiente – 7/02/2012
· Viviamo in un cocktail di veleni - La Nuova Venezia - 24 febbraio 2012
· Una “bolla” sopra la laguna trattiene il PM 2,5 – Comunicato sul sito Università di Ca’ Foscari - 27 febbraio 2012 

· Caratterizzazione del particolato atmosferico a Venezia 10 anni di studi – Convegno di Perugia 16 maggio 2012 

· Gli effetti del PM10 e impatto sulla salute della popolazione - Convegno di Perugia 16 maggio 2012

· Particolato atmosferico nell’area di Genova – Convegno PM 2008 

· Impatto delle attività portuali sulla qualità dell’aria della città di Genova - Convegno di Perugia 16 maggio 2012

· Approcci di Source Apportionment a confronto nel progetto MED-APICE - Convegno di Perugia 16 maggio 2012

· Stralci di alcune parti del Dossier AmbienteVenezia  sugli impatti del traffico portuale  del dicembre 2011
Allegato 2) Studio di Giuseppe Tattara intitolato “E’solo la punta dell’iceberg! Costi e ricavi del crocierismo a Venezia” pubblicato su “Note di Lavoro – Dipartimento di Economia- Università Ca’Foscari – Venezia” ISSN2281-6577 N°02/NL/2013 . Lo studio è estremamente interessante perché analizza il fenomeno del crocierismo a Venezia in particolar modo analizza gli impatti ambientali causati  e quantifica economicamente i costi derivanti dall’inquinamento atmosferico. 

Riteniamo che i due allegati sopracitati contengano molti elementi che possono integrare ed arricchire il testo che troviamo nel BUR del 22 gennaio 2013 “Adozione del Documento di Piano, del Rapporto Ambientale – sintesi non tecnica” da pag 290 a pag 293 

Inoltre segnaliamo che l’8 marzo 2013 abbiamo depositato presso l’Ufficio di Gabinetto del Presidente della Regione Veneto  la Petizione Popolare: “FUORI DALLA LAGUNA LE NAVI INCOMPATIBILI”  sottoscritta da 12.565 persone (2.514 firme raccolte sul sito petizionionline ; 10.051 firme che sono state depositate  presso l’Ufficio di Gabinetto del Presidente) 
Come potete vedere qui sotto la petizione popolare contiene alcune richieste che chiediamo vengano  considerate vere e proprie osservazioni al Piano Regionale di Tutela e Risanamento Atmosferico
Petizione Popolare 

 FUORI DALLA LAGUNA LE NAVI INCOMPATIBILI

Le GRANDI NAVI DA CROCIERA inquinano ciascuna come 14 mila automobili e compromettono la salute dei cittadini, quelli di oggi e soprattutto quelli di domani 

Le GRANDI NAVI DA CROCIERA  per le loro abnormi dimensioni mettono a rischio la sicurezza della città e la sopravvivenza della laguna

Le GRANDI NAVI DA CROCIERA non portano benessere, arricchiscono solo chi specula su un turismo insostenibile e aggravano l'impoverimento della città di residenti e servizi trasformandola in una Disneyland

Il Decreto dei Ministri dei Trasporti e dell’Ambiente del 2 marzo 2012  vieta il transito nel canale di San Marco e nel canale della Giudecca  delle navi di stazza lorda superiore alle 40.000 tonnellate ma l’applicazione di questo divieto viene rinviata a tempi futuri indefiniti, quando “saranno praticabili vie di navigazione alternative a quelle vietate”
NOI VOGLIAMO

· che si affrontino subito le soluzioni alternative definitive senza ipotizzare costose e devastanti soluzioni provvisorie. Per ragioni di sicurezza, di salute pubblica e di difesa dell’ecosistema lagunare si vieti immediatamente l'accesso in laguna delle navi al di sopra delle 40.000 tonnellate di stazza lorda.

· che contemporaneamente vengano avviate le procedure per l'estromissione definitiva di quelle navi che studi autorevoli e indipendenti, da avviarsi immediatamente, dichiareranno incompatibili col benessere della città e col recupero morfologico della laguna, compromesso dalle eccessive  sezioni alle bocche di porto e da canali troppo larghi e profondi.

· che venga installata una rete di centraline Arpav per rilevare la qualità dell'aria a Venezia Centro storico e nelle isole

· che vengano emanati con urgenza provvedimenti cautelativi in difesa della salute pubblica come l'obbligo per tutte le navi in movimento all'interno della laguna di usare carburanti con contenuti di zolfo inferiore allo 0,1%; l’obbligo di utilizzare le migliori tecnologie per ridurre al massimo la produzione ed emissione di inquinanti; la possibilità  di utilizzare gli apparati radar solo in caso di nebbia per le navi in movimento; l’elettrificazione di tutte le banchine d'ormeggio nella laguna di Venezia

· che il sindaco (responsabile per legge della salute) promuova con l'Ulss12 veneziana un'indagine sulla salute dei cittadini in connessione con il crocerismo 
· che si stabilisca una soglia totale di sostenibilità giornaliera turistica, e che anche al crocerismo ne venga assegnata una quota invalicabile
Come potete vedere  all’interno del Dossier  in Allegato 1) Novembre 2012 “Problemi Ambientali e Sanitari- Impatto Ambientale, Inquinamento, collegati al Traffico Marittimo” Viene riportato documento che contiene :  Osservazioni di alcune associazioni  sulla Relazione tecnica n.20/ATM/12 ARPAV .
Le associazioni : AmbienteVenezia, Medicina Democratica, Gabriele Bortolozzo, Comitato NO Grandi Navi – Laguna Bene Comune  in data 13 ottobre 2012 scrivono, all’Assessore all’Ambiente del Comune di  Venezia  Gianfranco Bettin e al  Direttore del Dipartimento Provinciale Arpav di Venezia  dr. Renzo Biancotto , una lettera avente per Oggetto: considerazioni ed osservazioni sulla Relazione tecnica n.20/ATM/12 ARPAV “ Campagna di Monitoraggio della Qualità dell’Aria Area Portuale San Basilio  e Sacca Fisola  10 febbraio – 18 marzo 2012 e 5 maggio – 13 giugno 2012” . 
 Alla fine della lettera si legge:  “   Alla luce di quanto emerso anche da questa relazione, riconfermiamo le seguenti richieste e proposte già anticipate a voce e comunque contenute in precedenti documenti:

· Devono essere fatti controlli e analisi sui fumi emessi  alla bocca dei fumaioli delle singole navi che entrano in laguna e su tutta la gamma degli inquinanti prodotti: CO, SO2,  NO2, Polveri Sottili (PM10 e PM2,5) IPA benzoapirene, benzene, metalli pesanti e diossine, esattamente come si fa sulle ciminiere delle fabbriche.

· Va realizzato (se già non esiste) un modello sulle aree di ricaduta in laguna e nella terraferma degli inquinanti emessi dalle navi lungo tutti i percorsi in entrata ed uscita dalle bocche di porto (Lido e Malamocco) fino all'ormeggio e durante tutta la durata del loro attracco in tutte le banchine  (Marittima, San Basilio, Riva Sette Martiri, Porto San Leonardo, Fusina, Porto Marghera).

· Va costituita una adeguata rete di rilevazione e di monitoraggio, la più ampia possibile, sulle aree di ricaduta dei fumi che copra tutta la laguna, isole comprese. Le centraline dovranno analizzare i singoli inquinanti emessi dal traffico marittimo.

· Per realizzare quanto sopra vanno prioritariamente utilizzate le notevoli risorse che finanziano il progetto Apice sull'inquinamento nelle aree portuali, in avvio a breve.

· Vanno emanati con urgenza provvedimenti cautelativi a difesa della salute pubblica come l'obbligo per tutte le navi in movimento all'interno della laguna di usare carburanti con contenuti di zolfo inferiore allo 0,1% e l’obbligo di utilizzare le migliori tecnologie per ridurre al massimo la produzione e l'emissione di inquinanti.

·  Da ultimo, ribadiamo che l’uso degli apparati radar deve avvenire solo in caso di nebbia e per le navi in movimento, e che si deve procedere all’elettrificazione di tutte le banchine d'ormeggio nella laguna.

Concludendo chiediamo che vengano inserite nella parte “Azioni Spacifiche – A8 Interventi sul trasporto merci e multi modalità – AZIONI PER I PORTI” di pag 295 e 296 le seguenti modifiche ed integrazioni; si chiede inoltre che gli stessi argomenti siano inserti anche nella parte finale della relazione a pag 293: 

Inserire nuovo punto A8.6a – con il seguente tasto : “Verrà realizzato entro 12 mesi  un modello sulle aree di ricaduta in laguna e nella terraferma degli inquinanti emessi dalle navi lungo tutti i percorsi in entrata ed uscita dalle bocche di porto (Lido e Malamocco) fino all'ormeggio e durante tutta la durata del loro attracco in tutte le banchine  (Marittima, San Basilio, Riva Sette Martiri, Porto San Leonardo, Fusina, Porto Marghera). 

Inserire nuovo punto A8.6b – con il seguente tasto : Verrà costituita entro 18 mesi, una adeguata rete di rilevazione e di monitoraggio, la più ampia possibile, sulle aree di ricaduta dei fumi che copra tutta la laguna, isole comprese. Le centraline dovranno analizzare i singoli inquinanti emessi dal traffico marittimo (CO, SO2,  NO2, Polveri Sottili (PM10 e PM2,5) IPA benzoapirene, benzene, metalli pesanti e diossine).

Al punto A8.6  a pag 295 - Modificare il testo e sostituirlo con il seguente:” Elettrificazione  di tutte  banchine all’interno della laguna di Venezia per l’alimentazione elettrica delle navi all’ormeggio al fine di ridurre le emissioni navali in fase di stazionamento. Accordo di programma Regione e Autorità Portuale”
Al punto A8.7  a pag 295 - Modificare il testo e sostituirlo con il seguente:” Utilizzo da parte delle navi  in fase di navigazione di avvicinamento al di fuori delle Bocche di porto l’utilizzo di sistemi di retrofitting per l’abbattimento dei fumi emessi dalle ciminiere delle navi (scrubbers) o di combustibili a basso tenore di zolfo.  Utilizzo da parte delle navi in navigazione e manovra all’interno della laguna di carburante a  basso tenore di  zolfo inferiore allo  0.1% come già d’obbligo in fase di ormeggio. L’obbligo per tutte le navi che entrano in laguna di utilizzare le migliori tecnologie per ridurre al massimo la produzione e l'emissione di inquinanti.  Accordo di programma Regione e Autorità Portuale.

Inserire nuovo punto A8.7b – con il seguente tasto: “tutte le navi all’interno della laguna di Venezia possono usare gli apparati radar solo  in caso di nebbia o di scarsa visibilità.

Al punto A8.10 pag 296 - Modificare il testo e sostituirlo con il seguente:”Accordi volontari per “navi pulite” che inseriscano impegni migliorativi per ridurre ulteriormente e minimizzare al massimo gli impatti sull’ambiente e sulla salute. Accordo di programma Regione, Autorità Portuale, compagnie navali, Terminalisti, agenti marittimi.
Al punto A8.11 pag 296 - Modificare il testo e sostituirlo con il seguente:”Ispezioni a bordo per controllo e contenimento fumi di scarico . Devono essere fatti controlli e analisi sui fumi emessi  alla bocca dei fumaioli delle singole navi che entrano in laguna e su tutta la gamma degli inquinanti prodotti: CO, SO2,  NO2, Polveri Sottili (PM10 e PM2,5) IPA benzoapirene, benzene, metalli pesanti e diossine ( esattamente come si fa sulle ciminiere delle fabbriche) . Ispezioni a bordo volte a verificare in particolare  l’utilizzo e consumo di carburante a basso tenore di zolfo  all’interno della Laguna di Venezia .  Accordo di programma Regione, Capitaneria di Porto, Autorità Portuale.
Vi ringrazio per l’attenzione; resto a vostra disposizione per eventuali chiarimenti

Luciano Mazzolin     per le  associazioni  AmbienteVenezia,  Medicina Democratica , 
                                      Gabriele Bortolozzo, Comitato NOGrandiNavi – Laguna Bene Comune
LucianoMazzolin

Via P.Paruta n° 16 

30126 Lido di Venezia

Telefono 3402767282   

e- mail : luciano.mazzolin@libero.it
